
EPISTOLA 

Lettura della epistola di Paolo ai Galati (3, 23 – 4, 5) 

   Fratelli, prima che venisse la fede, noi eravamo custoditi e 

rinchiusi sotto la Legge, in attesa della fede che doveva esse-

re rivelata. Così la Legge è stata per noi un pedagogo, fino a 

Cristo, perché fossimo giustificati per la fede. Sopraggiunta 

la fede, non siamo più sotto un pedagogo. Tutti voi infatti 

siete figli di Dio mediante la fede in Cristo Gesù, poiché 

quanti siete stati battezzati in Cristo vi siete rivestiti di Cri-

sto. Non c’è Giudeo né Greco; non c’è schiavo né libero; 

non c’è maschio e femmina, perché tutti voi siete uno in 

Cristo Gesù. Se appartenete a Cristo, allora siete discenden-

za di Abramo, eredi secondo la promessa. Dico ancora: per 

tutto il tempo che l’erede è fanciullo, non è per nulla diffe-

rente da uno schiavo, benché sia padrone di tutto, ma di-

pende da tutori e amministratori fino al termine prestabilito 

dal padre. Così anche noi, quando eravamo fanciulli, era-

vamo schiavi degli elementi del mondo. Ma quando venne 

la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da 

donna, nato sotto la Legge, per riscattare quelli che erano 

sotto la Legge, perché ricevessimo l’adozione a figli. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (6, 30 – 45) 

   In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli 

riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che aveva-

no insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in disparte, voi soli, 

in un luogo deserto, e riposatevi un po’». Erano infatti molti 

quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il 



tempo di mangiare. Allora andarono con la barca verso un 

luogo deserto, in disparte. Molti però li videro partire e capi-

rono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero.  

Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compas-

sione di loro, perché erano come pecore che non hanno pa-

store, e si mise a insegnare loro molte cose. Essendosi ormai 

fatto tardi, gli si avvicinarono i suoi discepoli dicendo: «Il 

luogo è deserto ed è ormai tardi; congedali, in modo che, 

andando per le campagne e i villaggi dei dintorni, possano 

comprarsi da mangiare». Ma egli rispose loro: «Voi stessi da-

te loro da mangiare». Gli dissero: «Dobbiamo andare a 

comprare duecento denari di pane e dare loro da mangia-

re?». Ma egli disse loro: «Quanti pani avete? Andate a vede-

re». Si informarono e dissero: «Cinque, e due pesci». E ordi-

nò loro di farli sedere tutti, a gruppi, sull’erba verde. E sedet-

tero, a gruppi di cento e di cinquanta. Prese i cinque pani e i 

due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spez-

zò i pani e li dava ai suoi discepoli perché li distribuissero a 

loro; e divise i due pesci fra tutti. Tutti mangiarono a sazie-

tà, e dei pezzi di pane portarono via dodici ceste piene e 

quanto restava dei pesci. Quelli che avevano mangiato i pa-

ni erano cinquemila uomini. E subito costrinse i suoi disce-

poli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, a Be-

tsaida, finché non avesse congedato la folla. 

 

 


